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in alto il sublime, in basso il piu abbietto
dell’ arte, mostruosamente appaiati.

Come sopra toccammo, pari al merito
degli attori non fu dunque la scelta delle com-
posizioni. On nous sevra, per dirla con loro,
de la bonne comédie, e ci ammannirono in
cambio non so qual trattamento d’ inezie, fino
a tre farse, o come li chiamano vaudevilles,
in una sera; e che si goda!

A compensarci di quelle miserie, & venuto
in buon punto, due sere, il Mariage de Vieto-
rine della Sand, uno de’ pit bei drammi del
moderno teatro francese. Un M. Vanderke,
gentiluomo, dato al commercio, ha per ministro
e tien seco in casa Aufoine, persona di gran
cuore, e per antichi benefizii a lui oltre ogni
dire affezionato e divoto, il quale inoltre pos-
siede il gioiello della pitu cara e gentile fi-
glivola ; tanto piu gentile, ch’ell’ & rappresen-
tata da madamigella Falide. La hella fanciulla
crebbe e fu allevata insieme col figlio del sig.
Vanderke, Alewis, e tra loro, nei compni giuo-
chi infantili, sorse una di quelle pure e sante
affezioni, che, dapprima a s& stessi ignorate,
si fanno poi cogli anni, e il lungo vedersi,
ardenti e gagliarde passioni. Awfoine se ne



